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SPETT.LE








COMUNE DI LONIGO
Invio via PEC a:
suap.comune.lonigo.vi@pecveneto.it
DOMANDA
per accedere alle agevolazioni per l’economia locale
 Art. 30-ter Decreto Crescita (D.L. 34/2019 convertito in L.58/2019) 
“Regolamento per l’Applicazione delle agevolazioni per la promozione economica locale” 
approvato con Del. CC n. 65 del 28/11/2019
DA PRESENTARE ENTRO IL 28 FEBBRAIO DI OGNI ANNO
Il/La sottoscritto/a _________________________________________________________

nato/a   a _________________________________  (____)     il _____________________

e residente a ______________________ (___) in Via ______________________  n. ____

C.F.:  |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|       Tel. ____________________

Mail: ____________________________@________________________ 

Pec  : ____________________________@________________________ obbligatorio
❑ in qualità di legale rappresentante della ditta
     ❑ in qualità di titolare della ditta individuale

Denominazione __________________________________________________________________________________

Codice fiscale ________________________________ Partita IVA _____________________________ 

Con sede legale in ______________________________________________________ Prov ( _______ )

In Via/P.zza _______________________________________________ n. ________ C.A.P. _________
CHIEDE DI POTER USUFRUIRE DELLE AGEVOLAZIONI
previste dall’art. 30-ter Decreto Crescita  (D.L. 34/2019 convertito in L.58/2019) e dal “Regolamento per l’Applicazione delle agevolazioni per la promozione economica locale approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 65 del 28/11/2019
A tal fine, consapevole delle sanzioni penali previste per il caso di dichiarazione mendace, così come stabilito dall’art. 76 D.P.R. n.445/2000, ed inoltre, della decadenza dal beneficio, oggetto della presente istanza, nel caso di non veridicità del contenuto delle dichiarazioni medesime, come previsto dall’art. 75, del D.P.R.445/2000:
DICHIARA

· aver riaperto in data  _____________  (chiusura avvenuta in data ______________)

· aver ampliato in data _____________

la propria attività, che rientra in una delle seguenti tipologie:
❑ Artigianato;
❑ Turismo;
❑ Commercio al dettaglio, limitatamente agli esercizi di vicinato, come disciplinati dall’art. 4, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, e alle medie strutture di vendita, come disciplinate dall’art. 4, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114.
❑ Esercizio di somministrazione di alimenti e bevande;
❑ Fornitura di servizi destinati alla tutela ambientale; 

❑ Fornitura di servizi destinati alla fruizione di beni culturali;
❑ Fornitura di servizi destinati alla fruizione del tempo libero;
Codice ISTAT ATECO attività prevalente __________________
Collocata nel Comune di LONIGO in Via ___________________________________ Estremi catastali: Fg.________ Mapp. ________ Sub.________ di proprietà di __________________________________
DICHIARA INOLTRE
❑ che l’esercizio non riguarda attività di cui all’art. 4 del Regolamento comunale approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 65 del 28/11/2019; 

❑ che la riapertura non è avvenuta a seguito di subentro, a qualunque titolo, in attività già esistenti precedentemente interrotte, che non si tratta di apertura di nuova attività o di riapertura conseguenti a cessione di un'attività preesistente da parte del medesimo soggetto che la esercitava in precedenza o, comunque, di un soggetto, anche costituito in forma societaria, che sia ad esso direttamente o indirettamente riconducibile; 

❑ di essere a conoscenza che il contributo di cui alla presente domanda: 

- è commisurato al periodo di apertura dell’esercizio oggetto del beneficio, che comunque non può essere inferiore a sei mesi; 

- non è cumulabile con altre agevolazioni contenute nel Decreto Legge 30/04/2019, n. 34 o con altre agevolazioni aventi le medesime finalità previste da altre normative statali, regionali o delle province autonome di Trento e di Bolzano; 
- è materialmente erogato agli esercenti aventi diritto, secondo l'ordine di presentazione delle richieste, dopo la riscossione dell’importo da parte del Comune mediante accredito in tesoreria comunale, fino all'esaurimento delle risorse stanziate dal Ministero dell’Interno
❑ considerato che la contribuzione di che trattasi è soggetta al regime “de minimis” di cui al Regolamento (UE) n. 1407/2013 e che non è cumulabile con altre agevolazioni aventi la medesima finalità previste da altre normative statali o regionali, dichiara, altresì, di non avere usufruito di altre agevolazioni oltre a quella oggetto della presente richiesta. Si impegna a comunicare, in forma scritta, i contributi in regime “de minimis” che l’impresa da me rappresentata dovesse ricevere successivamente

❑ in riferimento all’attività sopraindicata dichiara inoltre: 

- di essere in regola con le abilitazioni e le autorizzazioni richieste per il suo svolgimento nel settore di appartenenza sopraindicato; 
- di essere in possesso dei requisiti morali previsti dalla legislazione vigente per l’esercizio dell’attività oggetto della presente richiesta di contributo, e che nei propri confronti non sussistono cause di divieto, sospensione o decadenza ai sensi del D.Lgs. 159/2011;
- di essere in regola con il pagamento dei tributi locali;
❑ di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al D. Legislativo 196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.
In caso di erogazione del contributo si comunicano le coordinate bancarie per il bonifico:

IBAN :  |__|__| |__|__| |__| |__|__|__|__|__| |__|__|__|__|__| |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|

Banca _____________________________________________________________________
Conto intestato a: ____________________________________________________________

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI Secondo le disposizioni del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (“Codice in materia di protezione dei dati personali”) e del Regolamento Europeo 2016/679 si comunica che il Titolare del Trattamento dei dati è il Comune di Lonigo – Via Castelgiuncoli 5 che potrà essere contattato all’indirizzo mail: sportelloweb@comune.lonigo.vi.it.

Firma ________________________ 


ALLEGATI:

· copia del documento di identità valido del dichiarante (OBBLIGATORIO)
Regolamento approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 65 del 28/11/2019

Articolo 1 - Istituzione del fondo per le agevolazioni di cui all’art. 30-ter del DL n. 34/2019

1. Il Comune di Lonigo istituisce nel proprio bilancio un fondo per l’agevolazione delle iniziative tese alla riapertura sul territorio comunale di esercizi commerciali chiusi da almeno sei mesi, nonché per l’ampliamento, per almeno il 30 per cento della superficie dei locali, di strutture commerciali già esistenti sul territorio comunale stesso.

2. L’importo del fondo viene stabilito di anno in anno con apposita deliberazione della Giunta Comunale, in sede di approvazione dello schema del bilancio di previsione finanziario.

Articolo 2 - Attività oggetto dell’agevolazione

1. Sono ammesse a fruire delle agevolazioni le iniziative finalizzate alla riapertura di esercizi operanti nei settori:

a)  dell’artigianato;

b)  del turismo;

c)  della fornitura di servizi destinati alla tutela ambientale;

d)  della fornitura di servizi destinati alla fruizione di beni culturali;

e)  della fornitura di servizi destinati alla fruizione del tempo libero;

f)  del commercio al dettaglio, e della somministrazione di alimenti e di bevande al pubblico.

2. Per quanto attiene agli esercizi operanti nel commercio, le agevolazioni sono possibili limitatamente agli esercizi di vicinato, come disciplinati dall’art. 4, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, e alle medie strutture di vendita, come disciplinate dall’art. 4, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114.

Articolo 3 – Soggetti beneficiari del contributo

1. Possono beneficiare del contributo i soggetti esercenti, in possesso delle abilitazioni e delle autorizzazioni richieste per lo svolgimento delle attività elencate nell’art. 2 del presente Regolamento.

Articolo 4 - Esclusioni

1. Sono esclusi dalle agevolazioni:

a) gli esercizi di compro oro;

b) le sale per scommesse e le sale da gioco in genere;

c) le sale che detengono al loro interno apparecchi da intrattenimento per il gioco d’azzardo di cui all’art. 110, comma 6, lettere a) e b), del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773;

d) gli esercizi commerciali riconducibili al codice ATECO 477894;

e) le professioni bionaturali (L. 4/2013).

2. Sono altresì esclusi dalle agevolazioni:

a) i subentri, a qualunque titolo, in attività già esistenti precedentemente interrotte;

b) le aperture di nuove attività e le riaperture, conseguenti a cessione di un'attività preesistente da parte del medesimo soggetto che la esercitava in precedenza o, comunque, di un soggetto, anche costituito in forma societaria, che sia ad esso direttamente o indirettamente riconducibile.

Articolo 5 - Calcolo del contributo

1. L’agevolazione consiste nell’erogazione di un contributo, per l’anno di riapertura o di ampliamento e per i tre anni successivi, determinato, in sede di prima applicazione, con le percentuali di cui ai commi 2 e 3 del presente articolo 5. Per gli anni successivi a quello di prima applicazione del presente Regolamento, le percentuali del contributo possono essere modificate con provvedimento della Giunta Comunale.

2. In caso di riapertura, il contributo è pari al 50 per cento dell’imposta municipale propria, al 50 per cento del tributo per i servizi indivisibili ed al 40 per cento della tassa sui rifiuti dovuti dall’esercente per l’anno di riapertura e per i tre anni successivi.

3. In caso di ampliamento, il contributo è pari al 40 per cento dell’imposta municipale propria, al 40 per cento del tributo per i servizi indivisibili ed al 30 per cento della tassa sui rifiuti dovuti per l’anno di riapertura e per i tre anni successivi.

4. Per gli esercizi il cui ampliamento comporta la riapertura di ingressi o di vetrine su strada pubblica chiusi da almeno sei mesi nell'anno per cui è chiesta l'agevolazione, il contributo è concesso per la sola parte relativa all'ampliamento medesimo.

5. L'importo di ciascun contributo è fissato dal responsabile dell'ufficio comunale competente alla gestione dei tributi, con propria determinazione, in misura proporzionale al numero dei mesi di apertura dell'esercizio nel quadriennio considerato. In ogni caso, il numero dei mesi di apertura dell’esercizio non può essere inferiore a sei.

6. I contributi sono concessi, nell'ordine di presentazione delle richieste, fino all'esaurimento delle risorse di cui al fondo previsto all’articolo 1 del presente regolamento.

7. I contributi sono materialmente erogati agli esercenti dopo la riscossione dell’importo da parte del Comune, accreditato in tesoreria comunale su ordine dei competenti ministeri.

Articolo 6 - Presentazione delle domande

1. I soggetti che intendono usufruire delle agevolazioni devono inviare, a pena di decadenza, all’Ufficio SUAP, tramite il portale “impresainungiorno.gov.it” del Comune di Lonigo, dal 1° gennaio al 28 febbraio di ogni anno successivo a quello di competenza del tributo, la richiesta sul modello predisposto dal Comune stesso, unitamente all’autocertificazione attinente al possesso dei requisiti di legge.

2. Il Comune, dopo aver effettuato i controlli sull’autocertificazione presentata, determina la misura del contributo spettante ai sensi dell’articolo 5 del presente regolamento, previo riscontro dell’Ufficio Commercio del regolare avvio e mantenimento dell'attività.

Articolo 7 - Disposizioni finali

1. Le previsioni del presente regolamento sono sottoposte ad un periodo di sperimentazione della durata di un anno.
2. Durante il periodo di sperimentazione il Comune verifica, l’attuazione del presente regolamento al fine di valutare la necessità di adottare interventi correttivi.
Articolo 8 - Entrata in vigore del regolamento

Il presente regolamento si applica a decorrere dal 1° gennaio 2020.
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